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Carlo Favaretti

Si presenta come l’uomo del-
lesfide,unprofessionistaacac-
cia di opportunità, un manager
dilungocorsocheproprioaUdi-
nespera d’incontrare l’occasio-
ne per spiccare il grande salto,
confrontandosi con una realtà
assolutamente nuova nel pano-
rama italiano: quella del primo
e finora unico esempio di fusio-
ne tra il mondo ospedaliero e
quello universitario. Ma il suo
nome fa rima anche con cachet
da capogiro: ammonta a oltre
200 mila euro il compenso an-
nuo che gli veniva corrisposto a
Trento e che ne aveva fatto uno
deimanagermegliopagatid’Ita-
lia.

Carlo Favaretti è pronto: lo è
da quando, diverse settimane
fa,aUdineenegliambientisani-
tari regionali e interregionali,
eracominciataacircolarelavo-
ce delle ormai prossime dimis-
sionidiFabrizioBresadoladal-
lefunzionididirettoregenerale
dell’Azienda unica udinese.
«Sono un professionista – ci ha
spiegatodaTrento–equandoci

sono proposte interessanti non
possononprenderleinconside-
razione. Udine offre molte op-
portunità, a cominciare dal fat-
to di poter lavorare con medici
e universitari assieme». Una
“peculiarità” che, per la verità,
findaiprimipassidella fusione
ha creato più di qualche gratta-
capo proprio alla direzione. Ma
aiproblemicheverrannoFava-
retti preferisce non pensare.

«Illudersi di trovare un pun-
to di stabilizzazione in sistemi
cosìcomplessi–afferma–èasso-
lutamente contrario alle realtà

in cui operiamo. Io stesso, dopo
5annipassatiadirigerel’Azien-
da sanitaria del Veneto e altri 8
qui a Trento, riconosco che esi-
stono meccanismi che ancora
non girano come dovrebbero».
Ma ad attirarlo, forse, è proprio
questo.«Dirigereun’Aziendain-
tegrata come quella di Udine è
unasfidanuova–ripete–eiomi
sento molto motivato. Il primo
periodo, comunque, sarà dedi-
cato all’analisi delle persone
con le quali dovrò lavorare».
Una ricognizione in cui sarà as-
sistito anche dai tre direttori
uscenti.

Ieri, intanto, Favaretti ha an-
nunciatoilpropriotrasferimen-
to a Udine in una conferenza
stampa organizzata nella sede
dellaProvincia di Trento.«Cre-
do – ha detto congedandosi dal-
l’Aziendasanitaria–diavercon-
tribuito con il mio lavoro perso-
nale e con quello dei miei più
diretti collaboratori, a raggiun-
gereirisultatidisalutechehan-
nopostolanostraregionealpri-
mo posto della recente indagi-
ne Censis». (l.de f.)

«La mia sfida? Mettere d’accordo medici e universitari»
L’uomo scelto per guidare l’Azienda unica udinese arriva dall’Ass di Trento ed è uno dei manager più pagati d’Italia
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Saràun manager venetoinservizio da ottoannia Tren-
toaprendereilposto,ironiadellasorta,deltrentinoBresa-
dola.NatoaCittadelladiPadovail17agosto1950,l’attuale
direttore generale dell’Azienda provinciale per i Servizi
sanitari di Trento vanta una lunga esperienza come diri-
gente. Laureato in Medicina e chirurgia all’università di
Padova, dove ha poi conseguito la specializzazione in Me-
dicina e Igiene preventiva, Favaretti ha ricoperto incari-
chi di vertice in diverse aziende sanitarie e ospedaliere
delVeneto.Lacarrieracomincianel1987,doveèdirettore
sanitariocomplesso dell’Ospedaleuniversità fino al 1994.
Seguono, dal ’95 al ’99, la direzione generale dell’Azienda
Ulss del Veneto n.19., e, dal 1˚ gennaio del 2000 a oggi,
quelladell’AziendaprovincialeperiServizisanitaridella
Provincia autonoma di Trento. Nel suo curriculum anche
ladocenzaallaScuoladispecializzazionediIgieneall’uni-
versità di Verona e di Medicina sociale alla facoltà di So-
ciologia di Trento, oltre che la presidenza della Società
medici manager. Con Favaretti aveva già avuto a che fare
anchela stessa Azienda ospedaliero-universitaria diUdi-
ne, in occasione di alcune consulenze su progetti relativi
all’applicazione di tecnologie avanzate in sanità.

Dirigente di lungo corso
con consulenze in Friuli
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Cambiaildirettoregeneraleeimmediatamentescattailtoto-no-
minetraipapabilicandidatiadaffiancareFavarettiinunincarico
che, a differenza di quello triennale assegnato al professor Bresa-
dola (e a meno di “incidenti” di percorso), durerà la bellezza di
cinque anni. Le indiscrezioni parlano già di due new-entry. Ma di
uno soltanto, per ora, appare certo il nome: è quello di Fabrizio
Fontana,bracciodestrodiFavarettiall’Aziendasanitariatrentina
e che il nuovo neo-direttore vorrebbe accanto a sè anche a Udine
nellaguidadell’areasanitaria.L’arrivodi Fontanasegneràlafine
dell’incarico che Bresadola aveva invece affidato a Giancarlo Mi-
glio. Potrebbe essere “pescato” tra i professionisti del bacino friu-
lano, invece, il nuovo direttore amministrativo. «Favaretti – ha
spiegatoieril’assessoreBeltrame–sembraorientatoavalorizzare
persone della nostra zona». E comunque, non l’ormai ex direttore
amministrativo,quelSandroCeconiconil qualeilprofessoreave-
va sostituito Paolo Bordon. Sulla validità professionale della nuo-
va squadra targata Favaretti Beltrame è pronto a scommettere.
«Conoscosialui, siai suoicollaboratori–ha aggiuntoBeltrame–e
mi sento di mettere la mano sul fuoco per tutti». Quanto ai “dimis-
sionari”,l’intenzioneparequelladipuntareaunadecisivavaloriz-
zazione della direzione sanitaria: “salvando” in tal modo Miglio e
offrendoqualchechanceinpiùanchealprofessorBrusaferro.Per
Ceconi, invece, si prospetta un “ritorno” in pensione.

E sui suoi collaboratori
si scatena il toto-nomine


